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Comunicato Ufficiale n° 495 CSAT 30 del 22 Aprile 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 22 Aprile 2025
Procedimento 188/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

U.S.D. PROVINCIALE (ME) – preannuncio reclamo.

Campionato 2^ Categoria, Play Off, gara Provinciale – SP Torregrotta del 30/03/2025.

C.U. 461 del 01/04/2025.

La società U.S.D. Provinciale con Pec del 03/04/2025 aveva preannunciato ricorso avverso l’omologazione del risultato gara indicata in epigrafe nonché avverso le squalifiche di propri tesserati; sanzioni pubblicate sul C.U. 461 del 01/04/2025.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 190/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
A.S.D. PARTINICAUDACE (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Pipitone Simone Salvatore.

Eccellenza Girone “A” Gara: Partinicaudace – Città di Gela del 04.04.2025

C.U. 474 del 08.04.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio dei motivi di reclamo l’A.S.D. Partinicaudace, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il reclamo è inammissibile, ai sensi del combinato disposto del comma 4 dell’art.76 C.G.S. in relazione al comma 4 dell’art. 49 C.G.S. per la genericità dei motivi, infatti, la reclamante nel suo atto così scrive:” Pur condannando il comportamento irriguardoso del nostro tesserato nei confronti della terna arbitrale, riteniamo che la squalifica inflitta risulti eccessiva rispetto alla gravità dell’accaduto. Alla luce di ciò, chiediamo … una riduzione della sanzione comminata dal Giudice Sportivo”.

L’acclarata inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 191/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. CASTELVETRANO SELINUNTE (TP) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Ciulla Danilo.

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Castelvetrano Selinunte – Trapani 1905 del 06.04.2025  C.U. n. 474 del 08.04.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Castelvetrano Selinunte, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che il sig. Ciulla Danilo, che nell’occorso ricopriva il ruolo di portiere, dopo essere intervenuto con una presa aerea, il DDG interrompeva il giuoco espellendolo. Ciò premesso la reclamante non intende contestare l’espulsione in sé ma ammette che ci sia stato un contatto fisico tra il Ciulla e un calciatore avversario; ma ciò che contesta è la sanzione in sé che risulterebbe del tutto sproporzionata a quanto effettivamente accaduto, allegando all’uopo un video.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione video poiché con quest’ultimo non si intende dimostrare, ai sensi del comma 2 dell’art. 61 C.G.S. che il calciatore espulso sia diverso da colui che ha commesso l’infrazione ma si vorrebbe, al contrario, dimostrare che i fatti si sono svolti in maniera diversa da come descritti dall’arbitro nel suo referto che, ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S., fa piena prova dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara.

Nel merito, dalla lettura del referto di gara si rileva che il sig. Ciulla Domenico adottava una condotta violenta in danno di un calciatore avversario dopo che quest’ultimo lo aveva caricato in una fase di gioco.

In ragione di quanto sopra il reclamo può trovare accoglimento e la sanzione va rideterminata come da dispositivo dovendosi tenere conto che, nel caso in esame, va applicata la sanzione nel minimo edittale prevista dal comma 1 dell’art. 38 C.G.S. ridotta, a sua volta, di un terzo perché ben può trovare applicazione la circostanza attenuante prevista dall’art. 13 comma 1 lett. a) C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore Ciulla Danilo e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 198/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. ATLETICO CAMPOBELLO C5 (AG) Avverso la squalifica per otto gare a carico del calciatore sig. Montana Calogero.

Campionato Calcio a 5 Serie C2 Girone “C” Gara: Riviera Acireale – Atl. Campobello C5 del 12.04.2025
C.U. n.485 del 15.04.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Atletico Campobello C5, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato sebbene abbia assunto, nei confronti dell’arbitro, un comportamento protestatario “sopra le righe” ma non è mai scaduto in un comportamento offensivo o violento. Infine, il Montana al termine della gara ha mostrato rammarico riconoscendo di avere sbagliato.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti accaduti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 21’ del 2° t. è stato espulso, per somma di ammonizioni, il calciatore sig. Montana Calogero il quale, dopo la notifica del suddetto provvedimento disciplinare, ha assunto un comportamento fortemente protestatario nei confronti del direttore di gara, comportamento  reiterato anche al termine dell’incontro.

Tuttavia il reclamo va accolto poiché dalla lettura del referto emerge che il contestato comportamento, sebbene fortemente protestatario oltre che reiterato, non riveste quei caratteri di offensività e di minaccia codificati dal comma 1 lett. a) dell’art.36 C.G.S., e conseguentemente la sanzione va rideterminata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore sig. Montana Calogero e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone

[image: image3.png]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




PUBBLICATO IL 22 Aprile 2025 
[image: image2]
IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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